Programmazione del Museo Pietraia dei Poeti - Estate 2012


Programmazione del Museo Pietraia dei Poeti 

Estate 2012
Indice generale

Museo Pietraia dei Poeti – Programma Estate 2012
3
In Trasparenza di Yashue Akyama e Ondina Miritello
4
Date in sintesi
5
Mostre in sintesi
5
Spettacoli in sintesi
5
Sponsor tecnici
6
Schede tecniche artisti e spettacoli
6
Yasue Akiyama
6
Ondina Miritello
6
Giardini di Mirò
6
Family Tree - di Chiara Bersani 
7
Chiara Bersani 
7
Maria Grazia Cutuli. Dove la terra brucia
8
Francesco Anzivino
8
Carlo Bonanni – progetto Caro De Andrè
8
Antonella Ascani 
10
CortoperScelta 
11
Enrico De Angelis 
11
Il direttore artistico di CortoperScelta, Dante Albanesi 
11
Giuseppe De Angelis 
11



Museo Pietraia dei Poeti – Programma Estate 2012

Passata l'euforia per la Collettiva di Artisti Sensibili, Arte Insieme 2012, i cui numeri di adesione artistica e di partecipazione del pubblico fanno ben sperare per il piccolo Museo Pietraia dei Poeti,
è tempo di aprire i battenti di una nuova mostra "In Trasparenza", quest'anno dedicata a due donne, Yashue Akyama e Ondina Miritello .
La mostra "In Trasparenza", aperta da domenica 08 luglio fino al 29 luglio, da il via ad una serie di eventi di Musica, Danza, Narrativa e Cinema che si svolgeranno fino alla metà di Agosto.
Per concludere l'estate avremo infine un'altra esposizione collettiva, dal 3 agosto al 9 settembre, dal titolo "Forme e Sostanza"  in cui esporranno gli Associati del Museo Pietraia dei Poeti:
Assunta Cassa, Giacomo De Lauretis, Maria Franca Fanni, Alfredo Gazzoli, Maryline Guerrieri, Pierluigi Morganti, Coralla Petrocchi, Nadia Portelli, Velia Vesperini.
In Trasparenza di Yashue Akyama e Ondina Miritello

Quest'anno il Museo Pietraia dei Poeti ha scelto come protagoniste della mostra estiva due artiste apparentemente distanti per cultura e provenienza (anche se per la lunga permanenza nella nostra nazione, Akyama è italiana di adozione!), ma cosi vicine per destini di vita e per modalità di lavoro artistico.
Ambedue mogli, compagne di artisti più noti, madri, che hanno vissuto e vivono il loro ruolo di donne in famiglia non rinunciando ad esprimere la loro spiccata personalità artistica nel quotidiano delle pareti domestiche.
I materiali utilizzati nelle loro creazioni: resine trasparenti che inglobano oggetti e personaggi (Akyama), strutture di filo di ferro che limitano intrecci di fili di naylon e mosaici in vetro (Miritello), danno vita a trasparenze, giochi di luce e di riflessi che esprimono un mondo poetico personale ricco di emozioni, leggero all'apparenza, ma forte di tensioni e di richiami.
Scelte insolite di due personalità riservate, cresciute in ambiti quotidiani cosi lontani dai clamori invadenti che oggi purtroppo ci vengono imposti anche nel campo dell'arte.
E' dunque per il  Museo l'occasione di arricchire l'offerta tattile ai visitatori non vedenti:
dopo aver presentato nel corso degli anni sculture in materiali lignei, marmorei, di terracotta, dopo aver esposto lastre di incisioni del maestro Gulino, quest'anno si offrirà la possibilità di toccare creazioni artistiche in materiali plastici e vetrosi.


Date in sintesi
Mostre in sintesi

- mostra IN TRASPARENZA delle artiste AKIYAMA e MIRITELLO 

- inagurazione 08 luglio 2012 ore 21.00 - ingresso gratuito
- [buffet offerto da Antico Caffe Soriano - Concerto acustico dei Giardini di Mirò]
Aperta dal 8 al 29 luglio [tutti i sabato e domenica dalle 18 alle 20 e nelle serate 08/07, 11/07, 18/07, 25/07 dalle 21 alle 23.30]

- mostra Collettiva "Forme e Sostanza" degli Associati del Museo Pietraia dei Poeti
espongono: Assunta Cassa, Giacomo De Lauretis, Maria Franca Fanni, Alfredo Gazzoli, Maryline Guerrieri, Pierluigi Morganti, Coralla Petrocchi, Nadia Portelli, Velia Vesperini.

- inagurazione 03 agosto 2012 ore 21.00 - ingresso gratuito
- [buffet d'apertura - Concerto "Tutte le belle passanti". Chiacchierata concerto su De Andre' e le donne. Con Francesco Anzivino e Carlo Bonanni]
Aperta dal 3 agosto al 9 settembre [tutti i sabato e domenica dalle 18 alle 20 e nelle serate 03/08, 12/08 dalle 21 alle 23.30]

Spettacoli in sintesi
- domenica 08/07 [Musica] Special Acoustic set dei GIARDINI DI MIRO'

ore 21.30 - ingresso gratuito
-mercoledi 11/07 [Danza] Hopera Ballet - Gala' di Danza 

ore 21.30 - ingresso gratuito
-mercoledi 18/07 [Narrativa] Graphic novel "Maria Grazia Cutuli. Dove la terra brucia" di Giuseppe Galeani e Paola Cannatella, intervistati da Emily Forlini


ore 21.30 - ingresso gratuito
-mercoledi 25/07 [Teatro] Spettacolo teatrale: Family Tree di Chiara Bersani

ore 21.30 - ingresso gratuito
-venerdi 03/08 [Musica] "Tutte le belle passanti". Chiacchierata concerto su De Andre' e le donne. Con Francesco Anzivino e Carlo Bonanni


ore 21.30 - ingresso gratuito
-domenica 12/08 [Cinema] Festival CortoperScelta: selezione di cinema breve al femminile

ore 21.30 - ingresso gratuito


Sponsor tecnici

Si ringraziano gli sponsor tecnici che hanno contribuito in vario modo:

- Associazione Albergatori San Benedetto del Tronto
- Antico Caffe Soriano
- Hotel Progresso
- Gelateria Pucci
- Hotel Relax
- Chalet Stella
- Sgattoni Surgelati
- Hotel Welcome 
Schede tecniche artisti e spettacoli

Yasue Akiyama

Nata nel 1962 a Nagoya in Giappone,si diploma nell'81 nel Liceo Artistico Statale “Asahigaoka” di Nagoya e nell'85 si laurea all'Universita’ d’Arte “Tokyo Zokei Daigaku” nel corso di scultura. In Italia nel 1986-7 studia all'Accademia di Belle Arti di Roma nel corso di scultura. Dal 1998 espone in numerose mostre collettive e personali in Italia( a Firenze, Bologna, Roma, Milano) e all'estero: in Francia, in Germania e in Giappone. Nel 2000 riceve il “Premio Mostra” per la sezione scultura a Certardo (FI) Nel 2012 realizza la“Via Crucis” presso la Chiesa Cattolica Hirabari Nagoya(Giappone). Attualmente vive e lavora a Roma.

Ondina Miritello

Ondina Miritello e' nata ad Offida nel 1947, vive a San Benedetto. Insegnante di lingua francese negli Istituti superiori, si avvicina alla pittura sin da giovane approfondendo la conoscenza dell'arte da autodidatta. Negli anni ‘80 frequenta lo studio del maestro Marcello Sgattoni, grazie al quale perfeziona la tecnica pittorica ad olio. Contemporaneamente sperimenta materiali insoliti quali vetro, ferro e plastica. Predilige il vetro, con cui realizza mutevoli giochi di rilessi in dipinti, mosaici e sculture.

Giardini di Mirò

La storia ufficiale inizia nel 1998 con il primo EP autoprodotto e le prime esibizioni live anche se tutto nasce prima, nel 1995, da una collaborazione fra gli allora compagni d’università Corrado Nuccini e Giuseppe Camuncoli, oggi noto fumettista. 

Nel 1998 incidono il primo demo interamente strumentale GDM prodotto in CD-R che viene accolto molto bene da critica e stampa. Questo demo fa conoscere il gruppo nel panorama italiano ed europeo e sarà ristampato dalla tedesca Friction Friction. 

Nel 1999 incidono Iceberg EP,anche questa volta l'EP viene ristampato dalla label californiana Zum,che li aiuta a farsi conoscere negli Stati Uniti,dove girano in tour con Godspeed You Black Emperor!, Billy Mahonie, Unwound, Ulan Bator, Karate. 

Nel 2001 esce il primo album ufficiale Rise and Fall of Academic Drifting per l'etichetta Homesleep, fondata, tra gli altri, da Matteo Agostinelli, cantante degli Yuppi Flu, che partecipa al disco cantando in due tracce. 

Nel 2003 il singolo "Revolution On Your Pins!",che anticipa l'album Punk... Not Diet!,nel quale i brani sono cantati da Alessandro Raina. 

Nel febbraio del 2007 esce il terzo album Dividing Opinions. 

Nel 2009 il gruppo pubblica il quarto album Il fuoco, colonna sonora del film muto omonimo diretto da Giovanni Pastrone, risalente al 1915. 
Nel 2012 pubblicano Good Luck.
Family Tree - di Chiara Bersani 

Spettacolo creazioto da Chiara Bersani, Riccardo Buscarini, Matteo Ramponi .

Family Tree è vincitore del premio Prospettiva Danza 2011 ed è sostenuto da ASITOI – Associazione Italiana Osteogenesi Imperfetta e dall’Associazione Culturale Corpoceleste 

“Sono nata il 9 Novembre del 1984 affetta da una forma medio/grave di Osteogenesi Imperfetta, un’alterazione genetica che rende l’apparato scheletrico più fragile e ne ostacola lo sviluppo. Per questa ragione ho subito numerosi interventi chirurgici che hanno lasciato inevitabili tracce sul mio corpo. Seguendo le cicatrici presenti sulla pelle posso ricostruire la mia autobiografia dall’età di due anni ad oggi. Ad ogni segno corrisponde una data, un luogo, una sequenza di ricordi precisa. Considerando la mia vita attraverso questo percorso, mi ritrovo ad essere da sempre protagonista di una lunga performance il cui principio va ricercato nella sua radice genetica.” 

Da questa riflessione nasce Family Tree, un progetto che si dirama a partire dal corpo visto qui come contatto tra passato e presente, radice che ci connette al mondo, ai nostri antenati e alla nostra storia. 

Family Tree è un progetto che si svolge in frammenti. Ogni frammento nasce dallo sguardo e dalla poetica di uno degli artisti coinvolti nel progetto. L’artista propone un concept come risposta personale al progetto: compito degli altri due è ascoltarlo e reagire agli stimoli ricevuti. Il gruppo s’inoltra così in un dialogo in cui diversi linguaggi si contaminano. Si formerà in questo modo il primo anello del nostro albero. Il fil rouge che attraversa il trittico è la luce, utilizzata ogni volta con modalità differenti .

Chiara Bersani 
Dal 2003 al 2007 collabora come attrice e performer con la compagnia teatrale Lenz Rifrazioni. Nel 2007 fonda con Alessandro Sciarroni Corpoceleste, associazione culturale impegnata nella ricerca teatrale. Dalla collaborazione con Sciarroni nascono If I was Your Girlfriend, Your Girl, We Are Not Here, If I Was Madonna. 

Nel 2009 con la sua prima regia Dearest, arriva finalista al premio Scenario. 

Nel 2011 è diretta da Rodrigo Garcia nella performance Desconocer nuestra propia naturaleza prodotta dalla Biennale di Venezia. 

Maria Grazia Cutuli. Dove la terra brucia
19 novembre 2001, Maria Grazia Cutuli muore vittima di un attentato sulla strada che da Jalalabad conduce a Kabul. Scompare così una delle voci più appassionate dell’informazione italiana, esempio illustre di quel “giornalismo differente” che ha rivoluzionato la notizia, oltrepassando la linea di confine tra l’essere spettatore e il diventare autentico testimone delle tragedie umane. Dove la terra brucia racconta la donna e la reporter Maria Grazia, donando nuova vita alle sue stesse parole, quelle apparse negli articoli che l’hanno resa celebre, ma anche quelle conservate nei suoi diari più intimi. Un efficace esempio di graphic journalism tutto italiano che illustra le tappe di una carriera dedicata alla verità, da Catania a Milano, dalla Cambogia fino in Afghanistan, lì dove la terra bruciava sotto il fuoco dei bombardamenti e si manifestavano quegli oscuri eventi che hanno minato le fondamenta dell’assetto politico ed economico del mondo intero.

Paola Cannatella (Catania, 1979) è laureata in economia e commercio e lavora come autrice di fumetti. Disegnatrice autodidatta, nel 2005 vince il Fumetto International Talent Award indetto da La Triennale di Milano. Dal 2008 vive a Pavia e lavora come grafica per impaginazione e lettering di fumetti. Ha scritto e disegnato Inchiostro di Jack e Prospettive.

Giuseppe Galeani (Catania, 1976) ha conseguito il dottorato di ricerca in Letteratura latina nel 2011 e attualmente è insegnante di lettere per la scuola secondaria. Vive a Pavia, ma si occupa di organizzare eventi culturali legati alla promozione del libro e della lettura nella sua città natale. Con Maria Grazia Cutuli - Dove la terra brucia esordisce come ideatore e co-sceneggiatore di storie a fumetti.

Francesco Anzivino

Francesco Anzivino, filologo classico, docente (precario) di lettere, suonatore di chitarre, musicista folktronico, improvvisato maestro di ukulele, gioca con le parole e le note dai tempi del liceo. "Giovaneartistalocale" vanta collaborazioni con differenti realtà culturali del Piceno e dopo aver impiegato i suoi racconti nel progetto multimediale “Reading a colori” (lettura di testi con l'accompagnamento di basi elettroacustiche e illustrazioni realizzate estemporaneamente con tavoletta grafica) a cura del dormiente collettivo puntoinfinito, sta raccogliendo i suoi ghirigori letterari per una pubblicazione cartacea. Chitarrista e cantante del gruppo elettropowerpop Caljamari, scrive brani acustici (alcuni belli alcune brutti), raccolti nei due Ep autoprodotti "In un soffio" e "persottrazione" (è in corso di registrazione una nuova raccolta intitolata "indi(e) per cui"). È allergico alle graminacee e al prendersi troppo sul serio. Non alle parentesi.

Carlo Bonanni – progetto Caro De Andrè

Perché “Caro De André”

?

Con una risposta semplice:

”…Per consegnare alla morte una goccia di splendore, di umanità, di verità…”

(De André)

Posso dire di aver scelto quel “pieno illusorio” per me stesso ed anche per cantare, a chi vuole, l’infinita antologia De André.

Vorrei parlare ai navigatori non di un cantautore, di un menestrello o di un cantastorie, ma di un profondo conoscitore ed evocatore della storia del genere umano.

”…Tento piuttosto di coglierne quella presenza che mi spiega la ragione di ogni giornata. Poiché so con assoluta certezza che qualsiasi rapporto si tenti di creare con l’uomo è del tutto vano ed inutile, e che solo tramite le oscure vie del sangue e una certa armonia che sopravvive a tutte le forme e dura più a lungo di qualsiasi impero e di qualsiasi civiltà possiamo salvarci dal nulla, vivo senza illudermi e senza pretendere che altri lo facciano in vece mia o per me…”

(Alvaro Mutis)

L’esistenza di Faber è un vulcano alimentato direttamente dal centro della terra e la sua materia incandescente si è estesa molto lentamente, ma è arrivata poi fino alle strade e alle case della gente ed ha toccato tutti i nodi della comunicazione e dell’emozione. Con il suo calore si è modellata sulle cose, rimanendovi poi scolpita nel tempo. Sono nati così i suoi versi: non a caso la parola poesia deriva da “poièsis” e significa costruire, modellare.

La Sintesi e l’Intuizione, nel senso crociano del termine, tanto caro a De André, sono appunto le preziose forme dentro cui si muove un'immensa conoscenza letteraria e dentro cui ribolle una profonda e immortale umanità.

”…E voi, uomini che vivete nelle tenebre, simili alle foglie, esseri deboli impastati di fango, ombre vane, effimere creature senz’ali, infelici mortali simili a sogni, fate attenzione a noi immortali, eternamente viventi, celesti creature immuni da vecchiezza, meditanti eterni pensieri: udite da noi esattamente quanto riguarda le cose celesti…”

(Aristofane)

Senza forzature o alchimie, Faber è l’Odisseo che percorre il fascino e le insidie di un viaggio interminabile, su legni battuti da mari avversi e da venti contrari.

”…Le navi correvano oblique, le vele tre o quattro volte stracciò la forza del vento…”

(Omero)

Così egli muove le sue assi, per l’infinita sete del viaggio, da e per tutte le latitudini dello spazio e del vento…

”…Per la stessa ragione del viaggio, viaggiare…”

(De André)

E inizia a percorrere i secoli prendendo lo slancio dai Cori della Tragedia greca (cfr. Recitativo, Corale, Leggenda del Re infelice, Le Nuvole, La Buona Novella, A Cumba), dal monumento della Chanson de Roland agli Chansonniers francesi suoi legittimi eredi con la “poesia per musica” (cfr. le traduzioni libere di G. Brassens, le ispirazioni di F. Villon e dei poeti maledetti, Il Re fa rullare i tamburi, La ballata del Michè, Il testamento, Carlo Martello ritorna dalla battaglia di Poitiers), volando leggero e attento sui cancelli della poesia religiosa (cfr. “ I Vangeli Apocrifi” e “La Buona Novella”), della poesia medievale e barocca, della poesia narrativa di taglio epico, satirico o romantico (comprese le opere sull’amaro tema della guerra), della tradizione nordamericana e della “ beat generation” (cfr. Non al denaro non all’amore né al cielo, le traduzioni libere di L. Cohen, di B. Dylan, “ Volume VIII”, “ Rimini”, “ Storia di un impiegato”), fino alla straordinaria raccolta di “Creuza de mä”, nata forse per accreditare e riscattare la storia del Mediterraneo, cresciuta con l'elaborazione di lingue“ nuove” e stili diversi (eclettici tributi al teatro inglese e francese intrecciati finemente con liriche decadenti in simbiotico affiatamento) ed evaporata sulle melodie salate e sui ritmi incessanti della cultura orientale dove, con il semplice ascolto si è già inevitabilmente sulla rotta dei Fenici e in viaggio con loro.

”…Padroni di una corda marcia di acqua e di sale che ci lega e ci porta tutti su questa mulattiera di mare…”

(traduzione personale e poco felice di Creuza de mä)

Oltre la dimensione del viaggio stanno le “Anime salve”, esplosioni e implosioni improvvise di quello strano mondo sudamericano, infinito e sfinito allo stesso tempo. Stanno lì ad accogliere ed imbarcare ogni viso sperduto, ogni minoranza nascosta, ogni lingua caduta come una stella, ogni

”…buio di giostre in disuso…”

(Khorakhané)

Il racconto allora si fa stretto, si interrompe in un respiro quasi strozzato…

”…mi sono visto di spalle che partivo…”

(Anime salve)

Rallenta il movimento della vita, costretto da un qualcosa di chiuso che non offre molte spiegazioni.

”…La pioggia insistente, raccogliendosi in allegri piccoli torrenti, si portava via tutta la miseria dei nostri giorni, tutta la crudeltà, la fame, il delirio, la sorda e meschina crudeltà delle guardie. Tutto si è portato via, finchè a separarci dall’aria vagabonda che spira tra le complicate costruzioni del carcere non è rimasto altro se non l’acqua trasparente che cadeva dall’alto del cielo, il nascondiglio dove ci aspettava la libertà come una lupa rabbiosa che cerca i suoi figli…”

(Alvaro Mutis)

Ho trascorso anni e anni in ascolto e con un pizzico di follia ho cercato, nell’antologia dell’uomo, di sciogliere quel filo lungo e sottile che, attraverso i nodi, le tensioni e i colori, l'Uomo Faber ha intrecciato insieme agli eroi di questa nostra incredibile commedia umana”.

Nel groviglio ho trovato il dolce miele della sintesi sciogliersi nella mia bocca, con una presunta voglia di verità e di armonia interiore.

Con Faber sto cercando il tesoro che unisce le forme diverse: l'amore, la morte, l'Ade, il peccato, l'odio, la guerra, l'inganno, il Mediterraneo e le sue culle offese.

Sto imparando a guardarmi dalle Muse del giudizio collettivo e dalle Muse di mercato. Devo imparare ad essere attento al canto del pastore:

“…Contro l’amore non c’è rimedio alcuno. Amava: e non coi fiori e i riccioli e le mele, ma di passione vera, e il resto non contava…”

(Teocrito)

Antonella Ascani – Hopera Ballet

Antonella Ascani coreografa, danzatrice si e' formata con maestri di fama mondiale. Nasce come danzatrice classica per poi confluire nella danza jazz con un suo stile particolarissimo da molti definito jazz-contemporaneo. Ha al suo attivo numerosi lavori per il teatro e diverse produzioni televisive. Fondatrice e coreografa della compagnia di danza AR'YA TheatArt Ballet, formata da danzatori professionisti, con essa e con i suoi spettacoli ha calcato le scene dei teatri riscuotendo ovunque enorme consenso di pubblico e di critica. Tra le sue creazioni ricordiamo "Nocturnia ...frammenti della notte" e "Chains-Catene". Nel 2004, a San Benedetto del Tronto, fonda Hopera Ballet, Istituto Formazione Danzatori, dando vita ad un importantissimo centro di formazione per artisti. e' docente presso lo IALS (Istituto Addestramento Lavoratori dello Spettacolo) di Roma.

CortoperScelta 

Festival di cinema breve, itinerante per vocazione, indipendente per scelta. Approdato nel luglio 2011 alla sua ottava edizione, è apparso in questi anni a San Benedetto del Tronto, Cupra Marittima, Massignano, Montefiore dell’Aso, Pedaso, Ripatransone.

Enrico De Angelis 

Massignano (1976). Laurea in Conservazione dei beni Culturali. Presidente dal gennaio dell’Associazione Arancia Meccanica dal 2006. Ha svolto progetti di ricerca presso la biblioteca civica “Romolo Spezioli” di Fermo. Ha collaborato alla prima Biennale delle arti elettroniche di Roma. Organizzatore della mostra PicenoCinema. Immagini, manifesti, cartoline dell’epoca d’oro. 

Il direttore artistico di CortoperScelta, Dante Albanesi 

San Benedetto del Tronto (1968). Laurea DAMS Spettacolo a Bologna, tesi su Peter Greenaway. Per la critica cinematografica, ha vinto i Premi Segnocinema 1994, Adelio Ferrero 1994 e Filippo Sacchi 1997. Ha scritto di cinema su quotidiani (“Il Resto del Carlino”), siti internet e riviste, tra i quali: “Cineforum”, “Filmcritica”, “Cabiria”, “La linea dell’occhio”, “Segnocinema”, “reVision”, “Shortvillage”, “Cinemania”, “Fotogenia”, “CinemaSud”, “Proiezioni”, “AccaParlante”, “ilDocumentario.it”. Ha collaborato con il FanoFilmFestival (cortometraggio internazionale). Nel 2002 ha pubblicato il libro Da Cabiria a Moulin Rouge! – Cento anni di musica per il cinema (Cineforum San Benedetto del Tronto). Organizzatore di corsi di cinema per scuole e associazioni. Direttore Artistico delle edizioni 2003-2008 di CortoperScelta. Video-artigiano dilettante (BAIKcinema). 

Giuseppe De Angelis 

Massignano (1978). Laurea in Conservazione dei beni Culturali, presso l’Università Carlo Bo di Urbino, tesi su la multimedialità in biblioteca. Ha lavorato presso la Biblioteca comunale “Giuseppe Lesca” di San Benedetto del Tronto, occupandosi di catalogazione e gestione delle raccolte. Attualmente è bibliotecario presso la Biblioteca Pubblica di Fabriano “Romualdo Sassi” dove, tra le altre mansioni, si occupa dell’allestimento della mediateca. Coordinatore generale dell’Associazione Arancia Meccanica di Massignano (AP). Organizzatore della mostra PicenoCinema. Redattore per alcune testate locali; ha collaborato con la rivista “La Linea dell’occhio” di Lucca. Aiuto regia e collaborazioni: Azzurra e bianca (Dante Albanesi, 2007), Altrosogno (Dante Albanesi, 2008); Piceno Pietre Parole (Dante Albanesi, 2009). Dal 2003 è organizzatore del festival CortoperScelta.
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